
 

 BIM, CANTIERABILITA’ DELLE OPERE  
ED OBBLIGHI NORMATIVI   

 

MILANO 22 GIUGNO 2016   
 

 Ing. Mauro De Luca Picione 



 
 
 

 Esigenze reali delle imprese nella cantierizzazione  

Risultati di un caso di studio 

  

 Obblighi della Normativa nella definizione dello spazio di 

cantiere 

Testo Unico sulla sicurezza 

Codice degli Appalti 

    

 Il possibile contributo del Bim alla verifica della cantierabilità 

delle opere 

Requisiti di sistema  

Applicazioni  

 

 B
IM

, 
C

A
N

T
IE

R
A

B
IL

IT
A

’ 
D

E
L

L
E

 O
P

E
R

E
 E

D
 O

B
B

L
IG

H
I 
N

O
R

M
A

T
IV

I 
  

  22 giugno 2016                                                                                                                                                           Ing. Mauro DE LUCA PICIONE 



E
S

IG
E

N
Z
E

  R
E

A
LI

  D
E

LL
E

  I
M

P
R

E
S

E
  N

E
LL

A
  C

A
N

T
IE

R
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 

CAMPO E SCOPO 
DI INDAGINE 

Confronto diretto con le imprese edili del territorio 
sui cantieri realizzati e in corso d’opera 

Studio delle dinamiche nella fase di 
cantierizzazione con relative metodologie 
utilizzate e problematiche affrontate 

QUESTIONARI 

 1. Inquadramento 

     - Tipologia intervento  

     - Inquadramento territoriale  

     - Descrizione dell’intervento 

     - Caratteristiche dell’area di cantiere ed eventuali  difficoltà 

 2. Gestione documentale 

     - Sono stati utilizzati strumenti di programmazione 

        operativa?  Se sì, quali?  

     - Quali sono stati gli eventuali software utilizzati?  

     - Sono stati realizzati elaborati grafici di dettaglio delle fasi di 

cantiere? 

     - Quali sono stati i canali per il transito delle informazioni  generali di 

cantiere? (riunioni periodiche , telefono,  

        e-mail, Cloud, altro.)  

     - Avete una metodologia/procedura per l’ archiviazione definitiva dei 

documenti  del cantiere?  

In collaborazione  
Dott.ssa De Costanzo  
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 3. Gestione delle informazioni 

    - Vi sono state delle variazioni in corso d’opera?  

    - Come è avvenuto il transito delle informazioni delle varianti? (cartaceo, 

digitale, semi digitale, verbale, visualizzazione modello, altro.) 

    - In che forma è avvenuto il trasferimento delle informazioni in cantiere? 

(riunioni periodiche, telefono, e-mail, Cloud, altro.) 

    - Vi sono state eventuali difficoltà dovute alla  comprensione delle 

informazioni in cantiere? 

 4. Feedback e sistemi di controllo 

    - Quali sono state le attività di monitoraggio nelle fasi di  costruzione del 

cantiere?  

    - Sono stati utilizzati eventuali sistemi per verificare l’ avvenuta 

consegna delle informazioni in cantiere?  

 5. Costi 

    - Ritiene congrui i costi della sicurezza sostenuti nella realizzazione 

dell’opera? 

    - I costi della sicurezza previsti sono risultati sufficienti a coprire le 

effettive esigenze della sicurezza del cantiere? 

 6. BIM 

    - Conosce il BIM?  

    - Ha intenzione di avviare un processo di implementazione BIM nella 

sua impresa? 

 

QUESTIONARI 

In collaborazione  
Dott.ssa De Costanzo  

 22 giugno 2016                                                                                                                                                           Ing. Mauro DE LUCA PICIONE 



ANALISI DEI 
QUESTIONARI 
Resi in forma anonima 
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In collaborazione  
Dott.ssa De Costanzo  

ANALISI DEI 
QUESTIONARI 
Resi in forma anonima 



CANTIERABILITA’  

Necessità di pianificazione operativa di cantiere - rispetto della 

normativa  

Scarsa leggibilità dei progetti e continue revisioni 

Disallineamento tra le prescrizioni dei piani sicurezza e le reali 

procedure 

Scissione informativa nel passaggio dal progetto al cantiere 

Metodologia di archiviazione non soddisfacente  
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CANTIERABILITA’  
 

Normativa agente e cogente sul cantiere 
 

ORGANIZZAZIONE 
Pianificare lo spazio 
per le attività 
lavorative 
 

PROGRAMMAZIONE 
successione temporale 
delle lavorazioni e le 
risorse necessarie 
 

CANTIERE = ORGANISMO DINAMICO 
 

due aspetti fondamentali della normativa: 
 

• Sicurezza 
   (Testo Unico 81/08)  

 
• Procedure autorizzative dell’intervento  
   (Testo Unico dell’edilizia e/o Codice dei contratti pubblici)  
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MA IN CONCRETO  
COSA RICHIEDE IL «TESTO UNICO» 

 AL PROGETTO DI UN CANTIERE EDILE ? 
 
 
 
 
 

PRE - REQUISITI PER IL MODELLO BIM  
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Il Testo Unico sulla Sicurezza  
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Art. 15 – Misure generali di tutela 

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 

b) la programmazione della prevenzione; 

c) l'eliminazione dei rischi;  

d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del 

lavoro;  

e) la riduzione dei rischi alla fonte; 

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno 

pericoloso; 

g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o 

che possono essere, esposti al rischio; 
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h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle 

misure di protezione individuale; 

l) il controllo sanitario dei lavoratori; 

m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari 

inerenti alla sua persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 

n) l'informazione e la formazione adeguate per i lavoratori; 

o) l'informazione e la formazione adeguate per dirigenti e i 

preposti; 

p) l'informazione e la formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza; 

q) istruzioni adeguate ai lavoratori; 

art. 15 – Misure generali di tutela 
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r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 

s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 

t) la programmazione delle misure ritenute opportune per 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, 

anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone 

prassi; 

u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, 

di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 

v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 

riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 

 

art. 15 – Misure generali di tutela 
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CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI 

TEMPORANEI O MOBILI 

a) scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di 

progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il coordinatore per 

la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei 

rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle 

tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da 

adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della 

pianificazione temporale e spaziale dei lavori; 

 apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e 

della sicurezza dei lavoratori in cantiere; 

Allegato XV 
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f) prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere 

temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da 

rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in 

relazione alla complessità dell'opera da realizzare; 
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Allegato XV 
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2.1.4. Il PSC é corredato da tavole esplicative di progetto, relative 

agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una 

planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo altimetrico 

e una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno o il 

rinvio a specifica relazione se già redatta. 
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Allegato XV 
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2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC 

contiene: 

a) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 

protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove 

necessario, vanno prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi; 
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Allegato XV 
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2.3.2. In riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene le 

prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali 

prescrizioni; nel caso in cui permangono rischi di interferenza, indica le misure 

preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a ridurre al 

minimo tali rischi. 

 

2.3.3. Durante i periodi di maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il 

coordinatore per l'esecuzione verifica periodicamente, previa consultazione della 

direzione dei lavori, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, 

la compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, 

aggiornando il piano ed in particolare il cronoprogramma dei lavori, se 

necessario. 
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Allegato XV 
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1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera 

osservano le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 e curano, 

ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 

salubrità; 

b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle 

condizioni di accesso a tali posti, definendo vie o zone di 

spostamento o di circolazione; 

 

Art. 95 – Misure generali di tutela 
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e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei 

vari materiali, in particolare quando 

si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della 

durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori 

autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in 

prossimità del cantiere. 
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Il Codice degli Appalti 
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PRE - REQUISITI PER IL MODELLO BIM  

 

LA VERIFICA DEL PROGETTO 

NEGLI APPALTI  

PUBBLICI (VALIDAZIONE)  E PRIVATI ?  
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Validazione del progetto: 

quadro normativo 

• artt. 93 co. 6 e 112 del  

d.lgs. 12.4.2006, n.163  

• artt. 51, 52, 53, 54, 55, 

56 e 57 del d.P.R. 

5.10.2010, n. 207. 

• art. 26 del Decreto 

legislativo 18 aprile 

2016,  n. 50 
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Il Codice degli Appalti 

Art. 26. (Verifica preventiva della progettazione) 
1. La stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la rispondenza degli elaborati e la loro 

conformità alla normativa vigente. 

2. La verifica di cui al comma 1 ha luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento. 

3. Al fine di accertare l'unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6, prima dell'approvazione e in 

contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 

rispettivamente, al progetto definitivo o allo progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche il 

progettista autore del progetto posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità. 

4. La verifica accerta in particolare: 

a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza agli elaborati progettuali sono ricompresi 

nelle risorse stanziate per la realizzazione delle opere. 

6. L’attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

a) per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, da organismi di controllo accreditati 

ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’articolo 35, dai 

soggetti di cui alla lettera a) e di cui all’articolo 24, comma 1, lettere d), e), f), g), h) ed i), [6] che 

dispongano di un sistema interno di controllo della qualità; 

c) per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro, la verifica 

può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da 

progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di 

qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni; 

d) per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, la verifica è effettuata dal responsabile unico 

del procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all’articolo 31, comma 9. 

7. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

dell’attività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e 

del collaudo. 

8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica.  

La validazione è sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 

conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. 
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Appaltabilità della soluzione progettuale prescelta:  

 

- Affidabilità: 

- verifica dell’applicazione delle norme specifiche 

- verifica della coerenza delle ipotesi progettuali 

 

- Completezza ed adeguatezza:  

- verifica documentale e controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati 

previsti per il livello del progetto da esaminare 

- verifica dell’esaustività sia del progetto, in funzione del quadro 

delle esigenze, sia delle informazioni contenute nei singoli  elaborati 
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Verifica preventiva della progettazione 

 
 

Il Codice degli Appalti 
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Appaltabilità della soluzione progettuale prescelta:  

 

- Leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 

- verifica della leggibilità degli elaborati, anche mediante l’uso dei 

linguaggi convenzionali di elaborazione 

- verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli 

elaborati e della ripercorribilità delle calcolazioni effettuate 

- verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati 

- Compatibilità:  

- rispondenza sia alle soluzioni progettuali e ai requisiti  espressi negli 

elaborati, sia alle normative e prescrizioni assunte a riferimento, in 

relazione anche e soprattutto alla coerenza con tempi, costi 

della sicurezza ed organizzazione del cantiere. 
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Verifica preventiva della progettazione 

 
 

Il Codice degli Appalti 
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Per gli elaborati grafici è necessario verificare che ogni elemento, 

identificabile sui grafici, sia descritto in termini geometrici e che, ove 

non dichiarate le sue caratteristiche, sia identificato univocamente 

attraverso un codice, ovvero attraverso altro sistema di 

identificazione che possa porlo in riferimento alla descrizione di altri 

elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari. 
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Verifica preventiva della progettazione 

 
 

Il Codice degli Appalti 
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PUÒ UN MODELLO BIM 

 CONTRIBUIRE AD ATTUARE EFFICACEMENTE  

IL DETTATO DELLA NORMATIVA DI SICUREZZA E 

SUPPORTARE LA VERIFICA DEL PROGETTO   

E COME ?? 
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COME SI PUÒ RISPONDERE ALLE ESIGENZE DELLE IMPRESE? 

 
 

COME LA METODOLOGIA BIM SUPPORTA LA DEFINIZIONE DEL 
MODELLO DI SICUREZZA DEL CANTIERE? 

 
 

COME LA METODOLOGIA BIM SUPPORTA LA VERIFICA DI 
PROGETTO E LA CORRETTA CANTIERIZZAZIONE DI UN 

INTERVENTO? 
 
 

COME LE INDICAZIONI DELLA NORMATIVA POSSONO ESSERE 
POSTE ALLA BASE DI UN MODELLO PROGETTUALE DI CANTIERE  

E DEI SUOI COMPONENTI? 
 

IL POSSIBILE CONTRIBUTO DEL BIM  
ALLA VERIFICA DELLA CANTIERABILITA’ DELLE OPERE 

 

 

  22 giugno 2016                                                                                                                                                           Ing. Mauro DE LUCA PICIONE 



Segnaletica di 
pericolo 

• Gestione del tema delle 3D 4D con analisi ergonomica 

• Gestione interferenze e delle aree / fasi ad alto rischio   

• Gestione della fase di verifica del progetto   

• Gestione grafica delle fasi di lavoro e dei rischi 

• Gestione dei documenti della sicurezza (aggiornabilità) 

  

È POSSIBILE DEFINIRE REQUISITI PER UN  MODELLO 

BIM EFFICACE  

NELLA VERIFICA DELLA CANTIERABILITÀ ? 
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APPLICAZIONI  

Articoli de «Il Nuovo Cantiere» 

Con  
Ing. Vittorio Mottola   
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Immagine tratta da articolo sul «Il Nuovo Cantiere» 
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Applicazione BIM LAY OUT di cantiere PSC 
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 Applicazione BIM LAY OUT di cantiere PSC  
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Albergo Mola di Bari 
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Albergo Mola di Bari 
(Esempio tratto dal testo: “Il  progetto dinamico del cantiere edile”) 
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Edificio a torre - Potenza 
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Applicazione BIM a un bando pubblico 
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Applicazione BIM su rilievo laser scanner 
Cantierabilità  

Immagine tratta da articolo sul « Il Nuovo Cantiere» 
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Applicazione BIM verifica di progetto  
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Applicazione BIM verifica di progetto  
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CONCLUSIONI  

• IL SUCCESSO DEL BIM E’ LEGATO ALLA COMPRENSIONE DELLE 

REALI ESIGENZE DELLE IMPRESE 

 

• OGNI RUOLO DEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI NECESSITA 

DI UNO SPECIFICO LIVELLO DI FORMAZIONE SUL BIM 

 

 

 BIM, CANTIERABILITA’ DELLE OPERE  
ED OBBLIGHI NORMATIVI   

 
MILANO 22 GIUGNO 2016   

 
 Ing. Mauro De Luca Picione 

Grazie per l’attenzione  


